BOLLETTINO N.  3   “Terra Palestinese”

Monitoraggio delle attività di confisca e demolizione, da articoli dei quotidiani palestinesi.

Raccolta e traduzione riassuntiva a cura di Mohammed Gazawneh (Land Research Center di Gerusalemme) in collaborazione con il Centro Internazionale Crocevia di Roma.

Mese Marzo Anno 2003
Il quotidiano israeliano Haartez riporta che nel 2002 sono rimasti uccisi 79 palestinesi in seguito ad operazioni compiute dalle squadre speciali dell’esercito israeliano (squadre delle morte), mentre la TV israeliana  conferma che 9 palestinesi sono rimasti uccisi ed altri 17 sono rimasti feriti ad opera di una organizzazione segreta ebrea che opera nella West Bank.

Un comitato palestinese per il controllo dell’acqua si rivolge alle associazioni internazionali che si riuniscono in Giappone per intervenire e creare pressione sul governo israeliano affinché cessi di violare il settore idrico nei Territori Occupati, il centro palestinese conferma che soltanto nella Striscia di Gaza e durante l’intifada 775 cisterne d’acqua, 327700 m di tubi per il trasporto dell’acqua, 203 pozzi d’acqua sono rimasti distrutti oltre alla devastazione di 10750 domus di terra irrigata; il centro conferma che il 90% dell’acqua della Striscia di Gaza non e’ adatta per il consumo umano, infatti contiene altra percentuale di cloro ( 500-1500 mgm/litro) e nitrati ( 250 mgm/litro) mentre lo standard internazionale non dovrebbe superare 25 mgm /litro di cloro e 50 mgm di nitrati, l’aumento di queste sostanza chimiche e’ dovuto alla grande quantità d’acqua che viene prelevata dagli israeliani.

Il ministero della sanità palestinese, attraverso un comunicato, afferma che dall’inizio del 2003 sono rimasti uccisi 241 palestinesi (141 nella Striscia di Gaza e 100 nella West Bank), 60 di loro sono bambini, 10 sono donne ( una delle donne era incinta di 9 mesi  ed è morta nel campo di Bureij nella Striscia di Gaza), nello stesso periodo 1896 palestinesi sono rimasti feriti.

L’associazione palestinese per i diritti umani (Centro Diritti Umani), attraverso il suo rapporto annuale, conferma che nel 2002 sono stati uccisi 1071 palestinesi mentre i feriti sono 5607, nello stesso periodo 2000 abitazioni sono state danneggiate (900 in maniera totale), 25 nuovi nuclei d’insediamento sono stati costruiti con un aumento del 6% nel numero dei coloni (alla fine del 2002 sono 226.000 ) ( la cifra non include i coloni a Gerusalemme).

QALQYLIA

7/3:  L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa del detenuto Abdelrahman Dahlas, la casa era abitata da 8 persone e l’esplosione è stata cosi forte da causare la distruzione di alcune case vicine, la famiglia non e’ riuscita a salvare i mobili.

14/3: Bulldozer israeliani iniziano una grande operazione di devastazione della terra agricola dei villaggi di Jinsafout e Deir Estia per consentire la creazione di un muro di sicurezza attorno all’insediamento Amunael, questa operazione minaccia la confisca di 1500 domus di terra coltivata principalmente ad olivi.

JENIN

10/3:  L’esercito israeliano chiude l’unica strada che porta alla discarica centrale che si trova a sud della città di Jenin per la quarta settimana consecutiva, il comune di Jenin avverte della possibilità di un catastrofe sanitaria e ambientale.

12/3: L’autorità israeliana annuncia la sua decisione della confisca di centinaia di domus di terra agricola nei pressi della città di Yabad, la terra coltivata con centinaia di alberi d’olivi e mandorli appartiene quasi a tutte le famiglie della città, la confisca serve per l’espansione del insediamento Mabudutan, nella stessa provincia e nei pressi del villaggio Araqa 12 domus di proprietà del Awqaf Islamico sono stati confiscati per consentire l’apertura di una nuova strada per i coloni, la strada parte dall’insediamento Shakid e arriva alla zona industriale dell’insediamento.

21/3: Bulldozer israeliani sradicano 1500 alberi d’olivi proprio all’entrata della città di Yabad; oltre allo sradicamento degli alberi i bulldozer distruggono alcune parti delle case vicine.

RAMALLAH

5/3: Bulldozer israeliani demoliscono tre case nel villaggio di Al-Jeeb, le giustificazione è che erano costruite su terra non murativa, le case appartengono a Khalil Abu Ghalia (23 persone), Khalil Jahalin (24 persone), Auda Jahalin (7 persone); i tre signori si occupano di allevamenti di ovini.

GERUSALEMME

6/3: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Fawzi Abu Edwieh (2 piani, 200 mq) nel quartiere di Jabal Al-Mukkaber (Gerusalemme est), l’esercito aveva consegnato 6 avvertimenti di demolizione nella zona, la motivazione è che le case non sono munite di permessi edilizi anche se sono state costruite tanti anni fa.

Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Ezzo Hajje e 4 negozi commerciale della famiglia Tawil nel villaggio di Beer Nabala al nord di Gerusalemme per la mancanza di permesso edilizio.

11/3.: Bulldozer israeliani demoliscono 3 case ed un muro di sostegno a Beit Hanina per il mancato permesso edilizio, la prima casa appartiene ai due fratelli Jawad e Zuheir Suwieti ( casa di 320 mq), la seconda, di 160 mq, appartiene alla sig.ra In’am Shuweiki, la terza, di 180 mq, appartiene al sig. Osama Edkeidek, il muro invece appartiene alla famiglia Karaki, nelle tre case abitavano 35 persone.

14/3: L’esercito israeliano distrugge 6 case nella West Bank, tre delle case sono nel villaggio di Saida ed appartenevano a Ahmad Mustafa (ferito e arrestato ieri), Rebhi Ashqar e Subhi Hajjaj, le altre tre case si trovavano nel villaggio di Walaja (tra Gerusalemme e Betlemme), le case appartenevano a Hussein Abu El-tin (3 piani), Mohammed Abu El-Tin (3 piani) e Nabil Abu El-Tin (2 piani), la demolizione nel Walaja è avvenuta per il mancato permesso edilizio, altre 10 case sono sotto il mirino dei bulldozer, inoltre un muro di sostegno di 40 m è rimasto distrutto nel villaggio.

16/3: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Musa Qerri del villaggio Al-Jeeb al nord di Gerusalemme per il mancato permesso di costruzione, la casa, con sup. di 120 mq, fu costruita all’inizio degli anni 80 ed ultimamente il proprietario ha dovuto effettuare operazioni di manutenzione, la demolizione è avvenuta senza preavviso.

17/3: L’esercito israeliano intende demolire 11 case nel villaggio di Qatanna al nord di Gerusalemme, la motivazione è sempre la solita: la mancanza dei permessi di costruzione; il villaggio si trova nei pressi della linea verde.

BETLEMME

1/3: L’autorità israeliana decide di costruire 108 nuove case nell’insediamento di Abu Ghniem che si trova tra Gerusalemme e Betlemme.

19/3: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa del sig. Yousef Faqih nel campo profughi di Aida (casa da 2 piani che ospitava oltre 20 persone), la scusa della demolizione della casa è che vi si nascondeva il ricercato Mohammed Allan che è rimasto ucciso proprio ieri dopo aver ucciso un soldato, da ricordare che la casa della famiglia di Mohammed  è rimasta demolita nel mese di Agosto dell’anno scorso.

21/3: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Mohammed Shamaila nel quartiere di Al-Doha, la casa era di 2 piani, ai proprietari non e’ stato dato il tempo per salvare i mobili.

HEBRON

1/3:  L’esercito israeliano avverte 20 famiglie palestinesi residenti nel quartiere di Wadi Al-Nassara di evacuare le loro case perché l’esercito intende demolirle per consentire l’apertura di una strada per i coloni tra l’insediamento di Kiryat Arba’ e la moschea d’Abrahamo.

2/3: Viene pubblicato un nuovo ordine militare che permette all’esercito di confiscare numerose case dei palestinesi nel cuore della città vecchia di Hebron per motivi di sicurezza…!, infatti i soldati hanno cacciato numerose famiglie palestinesi che abitano ad est della moschea d’Abrhamo, le famiglie di Aref Jaber, Taleb Jaber, Rebhi Jaber, Majed Jaber, Bilal Jaber, Ziad Abu Ermeilah, Yousef Abu Sharkh sono alcune di quele cacciate dalla zona, si tratta della stessa zona dove l’esercito aveva deciso di demolire 20 case per consentire l’apertura di una nuova strada per i coloni tra la moschea e l’insediamento di Kiryat Arba’.

4/3: Il centro palestinesi per gli informazioni conferma che soltanto nel 2003  sono state demolite 35 case a Hebron e che decine di case sono sotto la mira dei bulldozer, cosi il numero delle case demolite nella provincia sale a 150 dall’inizio dell’intifada.

5/3: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa del sig Ahmad Abu awad (120 mq) nel campo di Al-Fawar dopo aver arrestato il sig Ahmad lasciando 17 persona senza tetto, l’esplosione causa danni seri a numerose case vicine.

10/3: L’esercito israeliano fa saltare con la dinamite 4 case ( 3 a Hebron e una a Qabatia –Jenin-), la prima appartiene alla famiglia del martire Mahmoud Qawasmi (4 piani), la seconda appartiene alla famiglia di del martire Ehreiz la terza appartiene alla famiglia del martire Fawzi Qawasmi (200 mq), la quarta casa appartiene alla famiglia del detenuto Mohammed Abu Al-Rob. I tre martiri sono rimasti uccisi tre giorni fa mentre Mohammed è stato arrestato. La distruzione delle case è avvenuta senza permettere ai proprietari di salvare i mobili ed inoltre ha causato enormi danni alle case vicine specialmente a Hebron.

Bulldozer israeliani continuano i lavori di devastazione della terra agricola nei pressi dell’insediamento Kiryat Arba’ costruito sui terreni di Hebron, 150 domus coltivate con viti e olivi  sono sotto la mira dei bulldozer, ieri 7 domus  che appartengono al sig. Fard Razem coltivati ad olivi sono rimasti totalmente devastati.

11/3: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Muhsen Qawasmi a Hebron tre giorni dopo la morte di Muhsen e un giorno dopo la demolizione di altre due casa nella stessa città, la casa distrutta era di 2 piani  e 4 appartamenti, l’esplosione causa danni sei ad altre 3 case nella zona.

L’esercito israeliano caccia via 5 famiglie dalle loro abitazioni nei pressi dell’insediamento di Kiryat Arba’ costruito sulla terra di Hebron trasformandole  in caserme militari, il sig. Atta Al-Razem e tre suoi fratelli sono 4 dei proprietari delle 5 case, da ricordare che il comandante militare dell’esercito attraverso un ordine militare aveva dato il permesso all’esercito di confiscare e di trasformare le abitazioni private in caserme militari per motivi di sicurezza . Nella stessa zona, 6 coloni armati entrano nella casa del sig. Mohammed Da’na come primo segnale della loro intenzione di confiscare la casa. I coloni inoltre continuano le loro attività di aggressione contro il palazzo che ospita la sede della corte islamica, questa aggressione rientra nel quadro dei tentativi di prendere e di confiscare il palazzo che si trova nel centro della città.

12/3: L’esercito distrugge e demolisce 8 case nei Territori Occupati, 3 delle case sono a Hebron; la prima appartiene al sig. Subhi Abu Hamdiya (4 appartamenti per altrettante famiglie con superficie totale di 400 mq), la seconda e’ del sig. Nazmi Rajabi, la terza è del sig. Lutfi Qawasmi (180 mq), la prima e la seconda casa sono state distrutte con i missili mentre la terza con la dinamite. La quarta casa si trova nel villaggio di Seelet Al-Harethiya (Jenin), appartiene al sig. Ghaleb Jaradat (2 piani  e di 380 mq) ed ospitava 2 famiglie di 17 persone lasciando soltanto 15 minuti agli abitanti per salvare i mobili prima di farla saltare, le altre 4 case sono nella Striscia di Gaza; 2 sono nel villaggio di Al-Mighraqa ed appartenevano a Ayed Aydi e alla famiglia Sukkar distruggendo anche un muro che si trovava attorno alla casa del sig. Talal Abu Khubeiza, la terza casa si trovava a Rafah  e apparteneva al sig. Jum’a Abu Arrar mentre l’ultima casa che si trovava al villaggio di Al-Qarara  ed apparteneva al sig. AbdelAziz Saqqa.

15/3: Coloni e soldati israeliani mettono le mani su vaste zone di terre agricole nella provincia di Hebron, la prima zona si trova nei pressi dell’insediamento Najahot (ovest di Dura) dove decine di domus sono rimasti devastati e recintati per la creazione di un nuovo nucleo d’insediamento, la terra appartiene ai contadini delle famiglie Abu Sharar, Awawda e Emhemed, la seconda zona si trova nei pressi della postazione militare Zev dove ieri sono rimasti uccisi due soldati, il terzo posto si trova a sud di Yatta dove 15 domus della famiglia Eshreiteh  sono stati devastati.

28/3: Bulldozer israeliani demoliscono 5 case, una stalla d’ovini ed un deposito nella città di Hebron, le prime due case si trovano nel quartiere di Qezween e appartenevano ai fratelli Mohammed e Issa Ahmaro (200 mq e 180 mq, ospitavano 14 persone ), le terza e la quarta appartengono ai due fratelli Ghaleb e Bilal Jaber (150 mq/cad , ospitavano 27 persone) e  si trovano nei pressi della by pass road n.60  nel quartiere di Al-Baq’, la quinta casa appartiene al sig. Issam Burqan (150 mq) e si trovava nella zona di Al-Buweira  non lontano dal nucleo d’insediamento che fa parte dell’insediamento Kharsina, la stalla invece appartiene al sig. Burham Rajabi e si trovava nella zona di Beer Al-Haiya, il deposito invece appartiene al sig. Abbas Sultan ed era di 150 mq.

STRISCIA di GAZA 

1/3: Bulldozer israeliani demoliscono 6 case nella città di Rafah (3 di fronte alla frontiera egiziana e tre nel Bllok J).

3/3: Bulldozer israeliani demoliscono 4 case nel quartiere di Al-Qassas nella città di Rafah, così il numero delle case demolite nella città di Rafah dall’inizio dell’intifada supera  700 che ospitavano 950 famiglie (più di 9000 persone).

6/3: Bulldozer israeliani demoliscono la moschea di Al-Nur (La luce) nel quartiere di Al-Barazil nella cittaà di Rafah, la moschea era nei pressi della confine con l’Egitto.

7/3: Bulldozer israeliani devastano 4 domus di terra agricola nella zona del villaggio di Jabalia, la terra colpita appartiene alla famiglia Ayyad, oltre alla devastazione decine d’alberi d’agrumi sono rimasti sradicati.

Bulldozer israeliani devastano una vasta zona di terra agricola demolendo numerose case nella zona di Beit Lahia, soldati israeliani sparano contro una delegazione portoghese di 15 persone  che cerca di raggiungere la zona devastata .

8/3: L’esercito israeliano devasta nuove terre agricole nella zona di Tal Al-Za’tar (Beit Lahia) per consentire la creazione di una postazione militare nella zona. 

10/3: Il governo israeliano continua i lavori di devastazione della terra palestinese nella parte nord della Striscia di Gaza ed in particolare ad est di Beit Lahia, questa operazione serve per la creazione di postazioni militari nella zona che è stata dichiarata come zona militarmente chiusa per la creazione di una fascia di sicurezza lungo la confine nord della Striscia di Gaza, inoltre l’esercito israeliano consegna avvertimenti di confisca di migliaia di domus ai contadini palestinesi nella parte est di Beit Lahia

12/3: L’esercito israeliano demolisce un pozzo d’acqua e devasta una vasta zona di terra agricola nel villaggio di Al-Mighraqa, la terra ed il pozzo erano di proprietà del contadino Suleiman Abu Hani.

L’esercito israeliano compie una grande operazione di devastazione nella terra agricola nel villaggio di Al-Qarara questa operazione è stata accompagnata dallo sradicamento di centinaia d’alberi d’agrumi e olivi, l’operazione è avvenuta subito dopo la distruzione della casa del sig. Saqqa    

15/3: Bulldozer israeliani iniziano una grande operazione di devastazione della terra agricola nel villaggio di Al-Qarara.

17/3: Bulldozer israeliani devastano una vasta zona di terra agricola nella zona del quartiere Al-Salam (Rafah) nei pressi della confine con l’Egitto, l’entità della terra colpita non è ancora nota per la chiusura della zona specialmente dopo la morte della ragazza Americana.

21/3: Bulldozer israeliani devastano 20 domus di terra agricola coltivata con alberi d’olivi e palme  distruggendo numerose serre agricole nella zona di Al-Mahatta ad est di Deir Al-Balah, la terra colpita appartiene a contadini delle famiglie Abu Salim, Azaiza, Falleet, Abu Jabber, inoltre è rimasto distrutto una parte di un centro per la produzione di biscotti.

23/3: Bulldozer israeliani devastano negli ultimi due giorni più di 60 domus di terra agricola nella città di Deir Al-Balah di fronte all’insediamento di Kfar Darom, metà della terra colpita appartiene alla famiglia Abu Salim

29/3: L’esercito israeliano compie una irruzione con i suoi mezzi pesanti  nella città di Khan Younis demolendo con esplosivi la casa del sig. Amjad Abu Al-Najja, la motivazione è che il fratello di Amjad è stato ucciso durante una operazione militare 4 mesi fa.

Bulldozer israeliani devastano 5 domus di terra agricola coltivate con alberi da frutta e distrugge alcune serre coltivate con orti nella zona di Al-Hashash nella città di Rafah.

TULKAREM

4/3: L’esercito israeliano fa saltare in aria due case nel villaggio di Qeffin, le case appartengono ai due fratelli del detenuto Fathi Khassib, le case erano di 180, 120 mq, la demolizione oltre a lasciare 17 persone senza tetto ha causato danni alle case vicine.

14/3: Il governo di Sharon decide di demolire la casa del sig. Azmi Dummeiri nel villaggio di Al-Ras, la motivazione è che la casa si trova nei pressi della linea verde. La casa e di 400 mq (2 piani e 4 appartamenti ) ed e’ stata costruita decine di anni fa.

18/3: L’esercito israeliano, oltre alla distruzione della casa nel campo di Nusseirat (che ha causato danni ad altre 4 case per l’esplosione), lancia una bomba dentro alla casa del cittadino Saleh Nassar nel campo di Tulkarem causando l’incendio della casa e di un negozio nel primo piano
28/3: Bulldozer israeliani iniziano a devastare una vasta zona di terra agricola nei pressi del villaggio Feroun per aprire una nuova strada lungo il muro di separazione nella zona, la strada avrà una lunghezza di 7.1 km e larghezza di 25 m, i bulldozer iniziano la devastazione e lo sradicamento degli alberi d’olivi nella terra della famiglia Ebdeir.
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